Reggio Emilia 23 marzo 2005

Ai Consiglieri del Consiglio di Gestione

L’ultimo incontro ha visto succedere, per la prima volta, una serie di “incidenti” che hanno destabilizzato  i partecipanti.

Volevo a tale proposito, dato che nel prossimo incontro all’ordine del giorno ci si sono argomenti di grande interesse per l’Associazione (quindi non sarà possibile rubare un po’ di tempo per la discussione su ciò che è avvenuto), mandarvi alcune note.

Ogni volta che un gruppo si trova ad affrontare una situazione nuova, si possono creare nel gruppo  stesso delle dinamiche che “a pelle” possono sembrare assurde e persino folli.

Ma così non è. Dobbiamo invece cercare di prendere atto del significato che hanno per imparare insieme ad affrontare  la lunga vita – ce lo auguriamo di cuore – dell’Associazione .

Il gruppo che si stava preparando a diventare associazione è diventato Associazione. Questo passaggio è avvenuto non solo sulla carta: adesso nel gruppo ci sono i consiglieri.

Questo passaggio, da alcune associazioni, è stato frainteso; per altre ha comportato l’inserimento di persone  che hanno partecipato alla vita nella costituenda associazione  in modo sporadico; per altre ancora il passaggio è stato capito e ha smosso inevitabili problematiche  relative all’assunzione di responsabilità e alla volontà anche di assumerle. 

Il gruppo nel suo complesso si è trovato di fronte ad una realtà e a delle dinamiche che in quel momento non era in grado di affrontare. Ne sono uscite emozioni forti che hanno suscitato comportamenti che a loro volta hanno suscitato altre emozioni.  

“ Chi sono queste persone che non ho mai visto?”; “Ma il mio gruppo che ho tanto curato in questi anni adesso che cos’è? non lo riconosco più!”

Allora sono nati comportamenti che poi hanno portato a far vivere sentimenti di esclusione , che poi hanno fatto stare male perché non si può, proprio mentre si vuole creare una cultura dell’integrazione, escludere. E cosi via.

Perché affrontare argomenti che non sono stati messi all’ordine del giorno, turbando un equilibrio dato per assodato ? Forse scontato non era, forse era avvenuto nei fatti senza essere stato chiarito, forse mai quell’associazione aveva avuto il bisogno di portare delle proposte e quindi mai si era posta il problema. Non so che possibili risposte.

 Come affrontare una situazione simile prendendo in considerazione le esigenze che nascono, ma senza turbare l’equilibrio della riunione? Questo può essere un altro elemento da discutere. 

Nel momento in cui nascono delle proposte dentro ad un gruppo, queste vanno prese in considerazione perché, sempre ragionando in termini di dinamiche di gruppo, è utile sapere che c’è sempre chi si fa carico di esprimere pensieri che fluttuano dentro al gruppo. Non sottovalutiamole.

Altro elemento che vorrei sottolineare: l’associazione è una associazione di associazioni. pertanto ogni consigliere non rappresenta solo se stesso, ma una associazione. Quindi dietro ad ogni persona c’è un’associazione  e questo inevitabilmente comporta attenzioni particolari, anche perché negli intenti dell’associazione c’è quello di costruire una nuova modalità di comunicazione tra associazioni e tra culture. 

Volevo poi riprendere il discorso che ho fatto inizialmente la volta scorsa. Mi rendo conto che sono  discorsi “scomodi”, che possono apparire come “lezioni” da un lato e dall’altro come richiami, come rimproveri, e che possono avere infastidito perché potevano dare una immagine  non “bella “ dell’associazione.

Era stato sicuramente pensato come momento introduttivo a due punti dell’ordine del giorno (i criteri con cui il coordinatore aveva scelto i tre relatori in occasione della firma dello statuto  e l’incontro con  l’assessore Maletti per appianare voci pericolose giunte in Comune su una non collaborazione tra Associazione della Casa delle Culture e Istituzioni), ed era stato pensato dentro ad un percorso formativo che stavamo portando avanti da tempo. In realtà è caduto in un momento non opportuno e può avere ulteriormente generato malesseri.

Credo però che vadano ripresi perché sono alla base di una buona comunicazione tra i membri del consiglio e non vanno mai dati per scontati.

Spero di avere aiutato il gruppo a capire qualcosa di più di ciò che è successo nell’incontro precedente e mi auguro che si possa trovare in futuro un momento di riflessione intorno ai temi sopra esposti. 

Cordiali saluti 

                                                                                  Emma Melloni 

